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Segni particolari in attesa di giustizia! 
Campagna per una giustizia giusta nei paesi del sud del mondo. 

“Loja Social” laboratorio di cucito per donne ed ex-detenuti

Scuola e Formazione 

23 Donne tra i 14 e i 40 anni, 5 detenuti, diverse associazioni comunitarie.  
Famiglie degli ex detenuti e delle donne che frequentano il corso e le Comunità del quartiere T-3 di Maputo. 

Il Mozambico oggi è una Repubblica democratica che conta circa 22 milioni di abitanti (Ine 2007). Nonostante la 
stabilità politica e un’economia in crescita, il paese ha ancora bisogno di investimenti sociali e infrastrutturali. In 
base all’indice di sviluppo umano (UNDP 2015), il Mozambico si trova al 180o posto, su un totale di 188 paesi. 
Nonostante una forte caduta del tasso di povertà dal 69% nel 1997 al 52% nel 2009, il numero assoluto di 
persone che vivono al di sotto della soglia di povertà è ancora di 13.1 milioni. La situazione più critica riguarda la 
popolazione rurale, circa il 70% del totale; nelle zone interne, infatti, le strutture sanitarie e scolastiche sono 
quasi inesistenti, impedendo lo sviluppo di alcune Provincie, soprattutto al nord del paese.  
Nella città di Maputo, la situazione non è molto migliore: circa il 40 % della popolazione attiva non possiede un 
impiego formale o informale. Nei contesti periferici la disoccupazione raggiunge il suo drammatico apice: il 48% 
dei giovani tra 15 e 24 anni non lavora e non studia. La periferia, come molte periferie di grandi metropoli 
africane, rende il degrado e la povertà spesso ancora più accentuati che nelle campagne. Le persone che fanno 
più fatica a integrarsi e trovare un sostentamento sono quelle appartenenti alle fasce deboli della popolazione. In 
mancanza di un impiego stabile si cercano lavori informali che diano la possibilità di avere  una piccola entrata 
nel bilancio familiare.  
Il progetto Loja social, nasce nell'agosto 2014 a sostegno del centro di taglio e cucito aperto nel 2011 dalla 
Commissione Giustizia e Pace di Maputo. Il centro offre la possibilità a persone uscite dal carcere e alle donne in 
difficili situazione socio economica del quartiere di T3, di imparare una professione e entrare nel mondo del 
lavoro 

 Aumento dell’autostima e prevenzione del disagio psico-sociale in individui a rischio 
 Creazione di un centro per la produzione di manufatti dove ex detenuti e donne possono trovare una 

professione che sia sostenibile nel tempo e sviluppare canali commerciali in Mozambico e all'estero 
 Formare almeno 15 delle 25 donne coinvolte.  

- I tre professori del centro, un ex detenuto e due signore del quartiere di T3, hanno dato lezione di taglio e 
cucito alle alunne permettendo di apprendere un mestiere. Inoltre, le attività del centro hanno permesso di 
avere un’entrata mensile costante sia per i professori sia per mantenere il progetto in futuro. 

- Si sono svolte diverse formazioni sia nell’ambito di attività manuali, sia nell’ambito dei diritti umani dove i 
professori del centro sono stati costantemente coinvolti. 



 

- Le ragazze del corso hanno potuto migliorare notevolmente le loro abilità e verso la fine del percorso erano in 
grado di creare dei modelli adatti alla vendita nelle fiere. Inoltre hanno partecipato con grande interesse ai 
seminari ed ai workshop. 

- Il centro presenta delle grandi potenzialità poiché è diventato luogo di aggregazione per molte persone della 
scuola e della comunità di T3.  Le attività permettono al progetto di essere sostenibile e sono allo studio nuove 
attività da implementare come: workshop di Batik con l’associazione Prodes; seminario/corso di marketing e 
vendita; corso di contabilità base per piccoli commercianti; workshop per creazioni di etichette; corso di 
bordatura. 
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